AJUSTEMENT DE l'AUTOFOCUS DES BOITIERS REFLEX CANON EOS
Description d'une méthode pour régler l'autofocus des caméras EOS en agissant sur la vis AF de la champ reflex.
 Description of a method for tuning the EOS camera's autofocus by using an AF adjustment screw located in the shutter compartment.

FIGURA DEL CALIBRO
Il soggetto usato per la taratura/messa a punto/regolazione è un calibro a corsoio/cursore inclinato. I numeri del righello/riga si allontanano dall'obiettivo quando decrescendo. Si desidera « agganciare » il punto di messa a fuoco centrale su un segnetto nero realizzato con un pezzetto di scotch. Il quadrato blu indica la misura approssimativa del punto di messa a fuoco centrale proiettato sulla riga. La macchina fotografica è appoggiata su un piedistallo ben solido/saldo.


Per  poter modificare l'autofocus (AF), bisogna sollevare lo specchio della reflex permanentemente attivando la modalità pulizia del sensore (e verificando che la batteria sia carica). La vite di messa a punto si trova sul fondo della cavità, non lontano dal piano sensore.

FIGURA DEL VANO DEL SENSORE CON LA FRECCIA ROSSA
La freccia mostra dove si trova la vite AF.

La vite in questione è del tipo esagonale cava, e può essere avvitata con una chiave allen. Potrete vedere questa vite posizionando un piccolo specchio a 45° sopra il reflex.

Ho utilizzato una piccola chiave (standard US) che entra correttamente nella cavità (abbastanza profonda) della vite esagonale cava. Può essere che anche una chiave europea vada bene visto il gioco (circa 1.31x1.31 mm tra due piani paralleli dell’esagono) Bisogna sottolineare che l’angolo di rotazione possibile, vista la grandezza della cavità, è scarso. Per riuscire a far entrare la chiave nella vite potrà essere necessario piegare leggermente la chiave allen con un morsetto (è ciò che mi è capitato). Si può vedere questo piegamento della chiave nelle figure in basso. L’ideale è avere due chiavi allen, una piegata in un senso, l’altra nell’altro, per poterle utilizzare in funzione del senso di rotazione e lavorare con più comodità.  La chiave deve entrare bene nella vite che è la cui cavità e di 5mm buoni.

	FIGURA DELLA CHIAVE A BRUGOLA CON SCRITTO 1,3 MM
	FIGURA DELLA CHIAVE A BRUGOLA PIEGATA

	Grandezza misurata della chiave allen (non è escluso che la dimensione 1.4 mm non funzioni.
	Torsione che si potrebbe dare alla chiave affinché entri nella vite, tenuto conto dell’angolo di lavoro disponibile


 

	FIGURA DEL VANO CON CHIAVE BRUGOLA INSERITA NELLA TESTA DELLA VITE
	FIGURA DELLE DITA CHE IMPUGNANO LA CHIAVE A BRUGOLA


La chiave allen è ben piazzata nella vite, non resta che girarla, con delicatezza.

Una volta che è avviata e il gioco è diminuito, la vitè è abbastanza dura. Bisogna insistere, forzando un po’. Quando l’abbiamo ruotata, bisogna fermarsi e verificare il risultato montando l’obiettivo test e verificando l’effetto sull’ AF. Questo processo è iterativo, bisogna non aver fretta e procedere per tappe, a piccoli tocchi, eventualmente tornando indietro. 

	FIGURA DEL CALIBRO CON AF ALL’INIZIO
	FIGURA DEL CALIBRO CON ERRORE DI AF ACCENTUATO 

	Posizione di partenza. Il fuoco è al di là dell'area voluta.
	La vite di regolazione AF è girata nel senso sbagliato(senso delle lancette dell'orologio). L'errore è accentuato.

	FIGURA DEL CALIBRO CON ERRORE AF DALLA PARTE OPPOSTA RISPETTO A PRIMA
	FIGURA DEL CALIBRO CON AF GIUSTO

	La vite AF è ora girata nel senso inverso (senso inverso alle lancette dell'orologio, troppo: il difetto di focalizzazione è passato dall'altra parte.
	Dopo qualche iterazione,agendo molto delicatamente sulla vite, si trova un focus soddisfacente.


 

	FIGURA DEL CALIBRO CON AF ALL’INIZIO
	FIGURA DEL CALIBRO CON AF DOPO LA TARATURA

	V, in scala originale, della focalizzazine prima della correzione.
	Vista, in scala originale, della focalizzazine dopo la correzione.


L'obiettivo che serve per tarare l'AF deve essere considerato come un riferimento, ovvero che il suo tiraggio ottico pulito è caratteristico della gamma ottica. E' la condizione per cui il punto, una volta regolato, sia corretto per un numero massimo di obiettivi.


Alla fine,la pulizia del sensore è d'obbligo poiché ovviamente un po' di polvere cade nella cavità reflex. Questa pulizia è un'operazione di routine per tutti gli utenti che fanno uso di una reflex digitale. Bisogna ricordare che da una ripresa all'altra il punto non è forzatamente identico. L'AF è messo meglio in evidenza quanto il diaframma è aperto, perchè allora la profondità di campo si riduce. Canon EOS 350D è chiaramente affaticato con un obiettivo come il 135mm f/2. Le foto presentate sopra sono caratteristiche di una media di 10 foto su 20, facendo attenzione a rimettere a fuoco prima di ogni scatto.. Il test realizzato su una EOS 20D mostra un rapporto/tasso di insuccesso significativamente inferiore (e nessun errore d'AF sistematico come sulla 350D del modello testato) anche se non totalmente nullo. La differenza di prezzo fra la 20D e la 350 D sta anche in questi difetti.

	FIGURA PUZZLE 1
	FIGURA PUZZLE 2

	ine realizzata con il 135mm f/2 diaframmato a f: 3,5 per accrescerne la profondità del campo
	Immagine realizzata con il 135mm all'apertura f/2 e utilizzando l'AF regolato. Si noterà al passaggio la buona tenuta dell'obiettivo, qualsiasi sia l'apertura.


FIGURA CARTELLI STRADALI

AF sul cartello «  senso vietato »

	FIGURA GRU 1
	FIGURA GRU 2
	FIGURA GRU 3

	Da sinistra a destra,l punto AF con 350D realizzato con un obiettivo Canon 135 mm f/2 L utilizzato a f/2, un obiettivo Canon 200 mm F/2.8 L utilisé à f/2,8 e un obiettivo Canon 400 mm f/5,6 L utilizzato a  f/5,6.


Per finire, è  molto importante sottolineare che il "ritocco" attraverso i propri mezzi dell'AF non è una procedura normale.Bisogna anzitutto verificare che il problema sia realmente esistente. Poi, en caso necessario, la soluzione migliore è di girare l'apparecchio in SAV, Il metodo descritto qui,non propriamente officiale, è riservato unicamente alle persone abituate alla regolazione degli apparecchi ottici.

